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CAPITOLO UNO
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Casey

––––––––
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Scendere dall’autobus a scuola insieme ad Ali era diverso ed entusiasmante. Ora che tutti sapevano che eravamo gemelle, non dovevo sentirmi nervosa di entrare a scuola con lei per il timore che qualcuno rivelasse tutto. Quella mattina, mentre ci preparavamo, ero felice di condividere i miei vestiti con lei. Avevo meno vestiti di lei, e non erano belli come i suoi, ma lei era entusiasta come me. Tutte le sorelle si scambiano i vestiti e, quando si è gemelle, è ancora più bello.

Lei scelse una gonna turchese abbottonata davanti e una maglia bianca con delle piccole maniche a campana. Non indossavo quei vestiti da secoli, ma ad Ali piacevano molto. Ero contentissima di vederla felice per quello che indossava. 
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E la fascia per capelli che trovò nel mio armadio si abbinava perfettamente alla gonna turchese. 

I miei vestiti non erano di marca come i suoi, e di certo la qualità e la quantità erano diverse, ma mi sentivo più felice di indossarli. Forse semplicemente perché mi sentivo più me stessa con i miei soliti pantaloncini, i miei jeans e le mie t-shirt. 

Quella mattina indossavo i miei jeans neri preferiti e un top a strisce bianche e rosa e speravo che Jake mi notasse scendendo dall’autobus. Sia che fossi Casey o Ali, avevo un radar speciale per lui. Quando lo vidi, era insieme al suo fratellino Matt. Teneva la mano sulla spalla di Matt mentre si dirigevano verso di noi. 

Jake fece un ampio sorriso e io sentii un brivido in tutto il corpo. Poi mi sentii un’esplosione di farfalle nello stomaco, cercando di mantenere la calma come se tutto fosse normale.

Mentre si avvicinavano, Matt storse il naso. “Wow, Lucas aveva ragione, voi due siete davvero identiche.”

“È perché siamo gemelle,” gli spiegai, incrociando lo sguardo di Jake. 

Se aveva una cotta per Ali, speravo che si accorgesse che lei e io eravamo esattamente identiche; solo le nostre personalità erano diverse. Come mi aveva raccontato Brie, Ali aveva recitato perfettamente il mio ruolo durante lo scambio. E Jake si era trovato così bene con lei che ora niente poteva cambiare. 

Matt si rivolse ad Ali. “È stato bello che tu abbia assistito al nostro piccolo campionato, Ali. Verrai a guardarci di nuovo questo weekend? Forse, se vieni tu, verrà anche Jake!”

[image: image]

Afferrai il braccio di Ali ed entrambe avemmo un piccolo sussulto per la sorpresa. 

Jake spalancò gli occhi e la bocca. 

Io lo fissai, senza riuscire a muovermi. Sentii un sibilo nelle orecchie e le farfalle che danzavano nel mio stomaco si trasformarono in una sensazione di nausea nervosa.

Lo sguardo di Jake si spostava continuamente tra Ali e me. La sua espressione si rattristò e si mise le mani in tasca. 

La pelle mi prudeva per l’imbarazzo. La mia mente si svuotò all’improvviso, non trovando nessuna spiegazione per ciò che aveva detto Matt. Eravamo state molto attente e, ovviamente, era stata la boccaccia di Lucas a rovinare tutto.

Jake si passò le dita tra i capelli. “Io, ehm, devo incontrarmi con il mio amico. Ci – ci vediamo,” borbottò, correndo fuori dalla scuola. 

Mi sentii di nuovo le farfalle nello stomaco. Ma non lo stesso tipo di farfalle di prima. Guardai Jake allontanarsi. E, quando entrò nel campo sportivo, mi rivolsi ad Ali. 

“Cosa c’è che non va?” domandò Matt. “Ho detto qualcosa di sbagliato?”

Guardai Matt. Ovvio che aveva detto qualcosa di sbagliato! Aveva rovinato tutto parlando dello scambio. Non riuscivo a credere che non avesse idea di cosa avesse fatto!

Iniziai a dire qualcosa, ma Ali mi precedette. 

“Va tutto bene,” disse, guardandomi con gli occhi spalancati. Con quello sguardo, intendeva dirmi “Non preoccuparti.” 

Io serrai la mascella. Certo che ero preoccupata! Lo stupido fratellino di Jake gli aveva appena rivelato che era stata Ali ad assistere alla partita, non io. Ora Jake sapeva che lei aveva finto di essere me. Come riusciva a restare così calma? Ali non aveva idea di quanto potessero essere fastidiosi i fratelli minori. Questo era solo un esempio ma, nonostante tutto, era più preoccupata di sconvolgere Matt che di ogni altra cosa.

Tuttavia, Matt sembrava non avere idea dell’effetto della sua linguaccia. Alzando le spalle come se non fosse successo niente, si diresse verso il cancello della scuola. Lo guardai allontanarsi, probabilmente alla ricerca di Lucas, per complottare su di lui su come distruggere la vita dei loro fratelli maggiori...soprattutto la mia.

Mi voltai verso Ali e le afferrai le spalle. “Ora Jake sa che sei andata tu a vedere la sua partita della settimana scorsa!”

Ali aprì la bocca, ma non disse niente. 

Borbottai. “Che disastro! E ora cosa faccio? Jake penserà che io sia arrabbiata con lui e non mi parlerà più!” Mi sentivo la testa leggera, quasi come se stessi per svenire. 

Ali sospirò. “Credo che andrà tutto bene.”

“Come fai a essere così calma?” le chiesi.

Ali sollevò una spalla. “Potrebbe aver semplicemente pensato che Matt si sia confuso.”

Avrei voluto pensarci prima. Se avessi reagito velocemente, avrei potuto sistemare tutto con poche parole. Avrei semplicemente potuto dire che ero io a essere andata alla partita, non Ali. Ma ero un disastro quando mi coglievano alla sprovvista e non riuscivo mai a pensare velocemente. 

Sospirando, scossi la testa. “Hai visto l’espressione di Jake. C’era sicuramente qualcosa che non andava!”

Ali si morse il labbro. “Beh, forse era imbarazzato perché Matt ha rivelato che Jake avesse una cotta.”

Con le braccia lungo i fianchi, iniziai a pensarci. Forse Ali voleva dire che Jake aveva una cotta per lei? Ovviamente, quella era la domanda che continuava a sorgere tra noi due. Non avevo ancora voglia di trovare una risposta. Dovevo sistemare le cose prima di affrontare la questione con Ali. 

“Dovremmo andare in classe,” disse rapidamente Ali. 

Capii che anche lei non aveva voglia di parlarne. Ancora una volta, la nostra connessione psichica prese il sopravvento, facendo in modo che ognuna di noi sapesse cosa stava pensando l’altra. 

Ci dirigemmo ai nostri armadietti per prendere i libri che ci servivano per le lezioni della mattina. Brie ci stava aspettando e, quando Ali ci raggiunse, mi sedetti accanto a lei. 

“Che sta succedendo?” chiese Brie, prendendo la sua borsa. 

Ovviamente aveva percepito che qualcosa non andava e decisi che non aveva senso nascondere ciò che era successo. 

“Stamattina, il fratello di Jake gli ha praticamente detto nel nostro scambio,” dissi.

“Non lo sappiamo con certezza,” disse rapidamente Ali.

Brie spalancò la bocca per la sorpresa. 

“Esattamente,” dissi, guardando la reazione di Brie. “È così che mi sento.”

“Vuoi che gli dica qualcosa?” chiese Ali. “Si siede davanti a me in classe. Forse posso fargli credere che Matt ha fatto confusione tra noi due.”

“No, forse è meglio di no,” dissi. “Lasciamo perdere e fingiamo che vada tutto bene.”

Anche se Ali sembrava ancora dubbiosa, annuì in segno di accordo. “Ok, se è quello che vuoi. Io non dirò niente.”

Annuii. Non sapevo cosa fosse meglio fare in questa situazione. Se Jake aveva una cotta per Ali, forse gliel’avrebbe semplicemente detto. Non ero certa di essere pronta a saperlo.

Suonò la campanella e noi tre andammo insieme in classe. Ali fu la prima a entrare e si diresse subito al suo banco. Non potevo fare a meno di guardarla. Mi si agitò lo stomaco mentre Jake mi guardava. Poi guardò Ali e poi di nuovo me. Dovevo smetterla di guardarlo. Non riuscivo a nascondere la mia espressione colpevole. Ma non volevo che pensasse che qualcosa non andava. 

Crollando sulla sedia, misi la mia borsa per terra. Faticavo a respirare e mi sembrava di soffocare. 

Voltandomi con discrezione, guardai Ali senza che Jake se ne accorgesse. Lei era seduta al suo banco. Di solito, ogni mattina, quando lei arrivava in classe, Jake si voltava a parlarle, ma stavolta la ignorò e rimase al suo posto, senza voltarsi. 

Io guardai Ali negli occhi e mi sembrò triste. Normalmente, Jake era molto amichevole con lei, ma era piuttosto ovvio che non fosse affatto interessato a parlarle. 

Le mandai un messaggio silenzioso, Credo che lui  lo sappia!

Ali si mordicchiò le labbra e annuì, capendo chiaramente cosa le avessi detto. 

Strinsi gli occhi e mi voltai verso la parte anteriore della classe. 

“Bene, ragazzi,” disse la signora Halliday, “Oggi esamineremo i compiti di ieri e valuteremo la vostra comprensione con la lettura di un brano.” 

Poi, mise una catasta di fogli bianchi davanti agli studenti seduti in prima fila. Mentre passavano i fogli agli studenti seduti dietro di loro, qualcuno mi toccò la spalla. 

Mi voltai verso il ragazzo seduto alle mie spalle, che si chiamava Everett. I suoi occhi verdi erano speranzosi. “Ti va di lavorarci insieme?” mi chiese, sorridendo timidamente. 

Everett e io avevamo molto in comune. Come me, anche lui amava leggere. E in passato avevamo già lavorato insieme ad alcuni compiti. Lui era un po’ nerd, ma non in modo bizzarro. Era incredibilmente intelligente e divertente. Ma perchè Jake non mi guardava come faceva Everett?

Cercai di allontanare Jake dalla mia mente mentre svolgevamo quell’attività. Ma mi ritrovai a guardare dietro di me per quasi tutta la mattina, cercando di capire che cosa pensasse Jake. Mentre di solito avrebbe cercato di lavorare in coppia con Ali, si affrettò a scegliere Ben, che era seduto accanto a lui. Avevo rovinato tutto tra Jake e me? Se aveva deciso di non parlare più con Ali, di certo non avrebbe voluto avere a che fare nemmeno con me.

Speravo che tutto si risolvesse, ma sapevo che sia Ali che io avremmo dovuto spiegarci con lui al più presto.
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CAPITOLO DUE
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Ali

––––––––
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La nostra giornata era cominciata molto bene. Era stato divertente condividere i miei vestiti con Casey e prendere l’autobus per andare a scuola insieme. Tuttavia, dal momento in cui Matt aveva rivelato il nostro scambio a Jake, tutto era cambiato. 

In corridoio, prima della lezione, avevo davvero cercato di far smettere Casey di preoccuparsi. Mi sentivo responsabile, perchè ero stata io la prima a dire alla famiglia di Casey del nostro scambio, ma non mi aspettavo che Lucas raccontasse tutto a Matt. Avrei dovuto pensarci, ma avevo agito in modo precipitoso, senza pensare alle conseguenze.

Davanti a Casey, feci finta che andasse tutto bene, ma mi sentivo lo stomaco in subbuglio e avevo le mani sudate. Cercai di mantenere la calma, ma dentro di me ero molto agitata. Ero stata io a rovinare tutto e mi sentivo molto in colpa per questo. Pensai all’espressione che avevo visto sul viso di Jake dopo che Matt aveva parlato della partita di baseball. Mi sembrava quasi di veder ruotare gli ingranaggi dentro la testa di Jake. Era stato difficile distogliere lo sguardo da lui mentre spostava i suoi occhi tra Casey e me. 

Ero certa di sapere che cosa stesse pensando e avrei potuto dire facilmente che Matt si stava sbagliando ma, per qualche ragione, non ero riuscita a mentire. E non potevamo biasimare il povero Matt, che non aveva alcuna colpa. Con tutto ciò che stava succedendo, non ero in grado di pensare in modo lucido. Se solo avessi parlato allora, adesso sarebbe andato tutto bene., ma volevo disperatamente sapere cose pensasse Jake. Nonostante sapessi che Casey aveva una cotta per lui e che non avevo il diritto di provare gli stessi sentimenti, ero preoccupata che lui non volesse più essere amico di nessuna di noi due. 

Oltre a essere preoccupata per i miei sentimenti per Jake, non ero certa che Casey mi avrebbe perdonata per il guaio in cui ci eravamo ritrovate. All’inizio, quella dello scambio era stata una mia idea ed era tutta colpa mia. Lei non aveva detto niente, ma sapevo cosa pensava. 

Quando entrai in classe, i miei nervi si calmarono un po’, così riuscii a schiarirmi le idee e a pensare cosa dire a Jake. Anche se Casey non voleva, dovevo sistemare le cose. Mi assicurai di camminare lentamente per dare a Jake l’opportunità di salutarmi, come faceva ogni mattina. Ciò mi avrebbe permesso di pronunciare la mia bugia.

Quando mi avvicinai al suo banco, lui continuò a fissare il suo libro. Rimasi lì per un attimo, in attesa che alzasse lo sguardo, ma non lo fece, anzi mi ignorò completamente. 

Deglutii, cercando di togliermi il groppo che avevo in gola, e mi sedetti sulla mia sedia. Fissandogli la nuca per un attimo, aspettai, ma lui continuò a non voltarsi. C’era decisamente qualcosa di sbagliato. Avrei dovuto dargli un colpetto sulla spalla per attirare la sua attenzione? O mi stava dicendo chiaramente di non volermi parlare? 

Eravamo nei guai più di quanto immaginassi. 

Mentre cercavo di decidere cosa fare, Casey catturò la mia attenzione. Per lei era evidente cosa stava succedendo e questo mi faceva sentire ancora peggio. Come se non avessi già abbastanza preoccupazioni, con mamma in ospedale. Le cose non stavano andando affatto bene. 

Pensando a mamma, decisi di controllare se papà mi aveva mandato qualche messaggio. Dovevo anche mettere il mio telefono in modalità silenziosa. La scuola aveva delle regole molto rigide sull’uso dei cellulari e non volevo mettermi nei guai, se lui mi avesse chiamata durante una lezione.

Abbassandomi, presi il telefono dal mio zaino e lo nascosi sotto il mio banco, per poterlo controllare senza che la signora Halliday se ne accorgesse. Spostandomi leggermente, mi assicurai di nascondermi dietro a Jake, per non farmi vedere dall’insegnante.
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